
 

Portare gli studenti a contatto con la natura 

Alcune premesse 

Negli ultimi anni si parlava tanto della necessaria digitalizzazione della scuola per permettere 
agli studenti a stare al passo con i tempi, e si ha investito risorse sostanziali per farlo. Ma c’è 
anche un altro tema che è sempre più in vista: portare i ragazzi a contatto con la natura. Non è 
una novità, basta pensare ai libri e studi sempre più numerosi su questo aspetto1.   

La didattica all’aperto, secondo Michela Schenetti, professoressa associata di Didattica generale 
e pedagogia speciale dell’Università di Bologna2 “permette alla scuola di mettersi in relazione 
con i bisogni evolutivi dei bambini e dei ragazzi di oggi. Di prendere consapevolezza delle 
pressioni che stanno vivendo gli insegnanti sia per la difficoltà della gestione di classi 
disomogenee e con differenti culture, sia per le richieste che provengono dalla governance 
scolastica e dalla continua richiesta di valutare performance che rischiano di portarli lontano 
dalla capacità di vedere e accogliere gli alunni”.  

Presentando gli ultimi dati dell’Oms e della ricerca nazionale e internazionale la professoressa 
consegna l’immagine di un’infanzia e adolescenza sempre più fragile, con problemi di 
sovrappeso e obesità, sola, soggetta ad un aumento di vulnerabilità dell’umore, con poche 
opportunità di stare all’aperto e a contatto con altri. D’altro canto l’indagine Ocse Pisa del 2018 
sottolinea come l’attuale sistema scolastico in cui prevale il modello tradizionale non sia in 
grado di raggiungere i risultati sperati.  

Rimettere al centro il benessere dell’infanzia e dell’adolescenza di qualsiasi politica educativa 
volta a promuovere apprendimento vuole quindi dire anche di agire sugli spazi del fare scuola, e 
questo non è neutrale in quanto ha un potenziale effetto a catena: implica una modifica dei 
tempi necessari per il loro utilizzo, un ripensamento dei contenuti e delle metodologie e 
richiede, soprattutto una modifica della postura degli insegnanti, che abitando spazi diversi da 
quelli abituali per fare scuola si rimettono in gioco. Si sintonizzano di più sulla relazione con i 
propri studenti che con il proprio sapere da parcellizzare, semplificare e trasmettere.  

E gli studenti ne traggono vantaggio. A supporto di questa tesi forniamo alcune conclusioni 
di ricerche fatte nelle varie parti del mondo:   

- Diverse ricerche dimostrano che gli studenti che partecipano a lezioni e attività all'aperto 
ottengono risultati scolastici migliori di quelli che partecipano a lezioni e attività solo in 
aula. (tratto da: California Student Assessment Project Phase Two: The effects of 
Environment -Based Education on Student Achievement. SEER: Poway, CA). 

 
1 Edizioni Erickson tra le altre cose: La scuola nel bosco. Pedagogia, didattica e natura (2015) e Sporchiamoci le mani. Attività di 

didattica all’aperto per la scuola primaria (2019)  
2 Vedi articolo su https://www.orizzontescuola.it/didattica-a-contatto-con-la-terra-gli-alberi-e-laria-aperta-si-puo-fare-una-

esperienza-concreta-intervista/ 



- Gli studenti impegnati in attività educative in natura sono meno propensi a disturbare 
gli altri e a distrarsi rispetto a quelli impegnati in attività in aula (tratto da: Barros, R.M., 
Silver, E. J., &Stein , R.E.K. (2009). School recess and group classroom behavior. Pediatrics, 
123 (2), 431-436). 

- Gli studenti che partecipano ad attività in natura imparano a comunicare in maniera più 
efficace con i loro pari (tratto da American Institutes for Research. (2005). Effects of 
Outdoor Education Programs for Children in California. American Institutes for 
Research: Palo Alto, CA). 

- Gli studenti posti dinanzi a un problema “reale”, da risolvere in natura, riescono a trovare 
soluzioni più facilmente rispetto ad un problema descritto in aula. (tratto da Burdette, 
Hillary L.; M.D., M.s.; and Robert C.Whitaker, M.D, M.P.H. Resurrecting Free Play in Young 
Children: Looking Beyond Fitness and Fatness to Attention, Affiliation and Affect.2005 
American Medical Association) 

- Anche i bambini con deficit dell'attenzione migliorano la propria concentrazione: anche 
per loro la natura rappresenta qualcosa di reale e curioso (tratto da: Faber Taylor, A.,& 
kuo, F. E. (2008). Children with attention deficits concentrate better after walk in the 
park. Journal of Attention Disorders Online). 

L'ambiente determina fondamentalmente come e con quali risultati impariamo e condividiamo 
la nostra conoscenza. E all'ombra del cambiamento climatico, l'educazione ambientale è 
diventata forse l'area più importante della pedagogia moderna se l'umanità deve sopravvivere 
ai prossimi decenni e secoli. 

Alcuni buoni esempi 

Nel progetto europeo denominato Learnitect - Meeting of Innovative Learning Design and 
Inclusive Learning Spaces i partner provenienti da tre paesi hanno avuto modo di visitare varie 
tipologie di scuole. Un punto in comune di queste scuole di varie ordini e grado era di avere 
spazi esterni utilizzabili non solo per il tempo libero e il rilassamento degli studenti, ma anche 
per le lezioni, la didattica scolastica.  

Vediamo alcuni esempi che possono essere interessanti.  
L’Istituto Tecnico Economico e Tecnologico Ludovico Einaudi di Bassano del Grappa ha 
puntato sul verde, anche dentro la scuola. Hanno “inverdito” vari ambienti della scuola, 
coinvolgendo nel lavoro e nella manutenzione anche gli studenti.  

   

  



Oltre a questo, hanno reso possibile di fare lezione all’esterno quando la classe e il/la docente 

decidono:  Foto: gentile concessione della dirigente delI’ITET L.Enaudi 

L’Istituto Tecnico Statale Turismo Marco Polo di Firenze ha rivoluzionato i suoi spazi interni e ha 
qualche bella proposta anche per l’esterno.  
Ci sono diversi spazi che docenti e studenti possono utilizzare per le lezioni:  

        

Hanno creato altri spazi che servono per il rilassamento, il tutto davanti alle mura della scuola 
decorate da un noto street artist, Peta3:  

  

L’Istituto Comprensivo Don Milani a Viareggio ha optato sempre per un approccio attivo: un 
orto e una serra che coltivano insieme agli alunni.  

 
3 https://cultura.055055.it/eventi-notizie/itt-marco-polo-nuovi-murales 



  

   

Ognitanto basta solo un piccolo angolo per poter fare “jardinage”, puó sempre essere uno sfogo 
per gli studenti come abbiamo visto nella Escola secondária di Ponte de Lima in Portogallo:  
 
 

   
 
Oppure creare un punto per alimentare gli uccelli e uni spazio per rilassamento 
all’Agrupamento de Escolas de Freixo in Portogallo:  
 



 
 

 
 
Piccoli o grandi passi per avviare la scuola e la sua comunità sulla strada dell’educazione 
ambientale che è uno strumento fondamentale per sensibilizzare i cittadini e le comunità ad 
una maggiore responsabilità e attenzione alle questioni ambientali e al buon governo del 
territorio. 
L’Educazione allo Sviluppo Sostenibile non riguarda solo l’ambiente, ma anche 
l’ economia (consumi, povertà, nord e sud del mondo) e la società (diritti, pace, salute, diversità 
culturali). È un processo che dura per tutta la vita, con un approccio olistico, che non si limita 
all’apprendimento “formale”, ma si estende anche a quello non formale e informale. L’ESS tocca 
tutti gli aspetti della vita e i valori comuni di equità e rispetto per gli altri, per le generazioni 
future, per la diversità, per l’ambiente, per le risorse della Terra.4  

****** 

IAL Toscana, insieme ad altri partner del progetto europeo denominato Learnitect Meeting of 

Innovative Learning Design and Inclusive Learning Spaces lavora a mappare e raccogliere dei 

buoni prassi di edilizia ed arredo scolastico in questo senso.  

A cura di: Claudia Fabbrini, Alice Lepore, Gabriella Pusztai, IAL Toscana5 

*** 

 
4 Ministero dell’ambiente e della Sicurezza Energetica https://www.mase.gov.it/pagina/educazione-ambientale-e-allo-sviluppo-

sostenibile 
5 Le foto (dove non é diversamente segnalato) provengono dai partner del progetto Learnitect.  
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